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lunghefSo le riue di Corfli comparue, € infegno di ami-
citia , con le bocche di tutte le artiglierie , alla fortezza fe-
ce v folenne faluto, corrifpofta egualmente da’ cannoni
dell'Ifola, Horchinon direbbe , che douefse conferuarfi
cternala pace , fe que’ barbari Pautenticauan con lingues
dibronzo? E pureil fuoco ,ch’allora perallegrezzafiac-
cefe, fit preludio del vicino incendio, che contro la Vene-
tiana Republica douea diuampare, Non i truoua mai fe-
ce ne gl'infedeli 5 € quando par che lufinghino , comela,
pantera, minaccian lamorte, Si trattenne Solimano nel-
laProuincia de’ Cimmerioti per qualche giorno,auido di
deftruggere que’ popoli, che continoui danni faceuano
2’ fuoi vaffalli circonuicini. Albergauano ne’ monti pitt
{cofce(i,da’quali talora fortiuan contro de’barbari,e fatto-
ne macello , ricchi di {poglie, e di {chiaui facean ritornoa’
lor nidi; né raggiugnere li poteuano i nimici, hauendo
eguale velocita nellamano rapace , € nel pi¢ fuggitivo,
Quel che fa il lupo nell’armento, di cui fatio fi ritiraal co-
uacchio con pafli velociflimi a onta de’ paftori, che tardi
glidanla caccia, oprauanoiCimmerioti ne’ fudditi del
Turco, dicui eran contrari edilegge, e digenio. Com-
mando Solimano , che Aias Bafsaco’l capo de’ Gianizze-
ri, ne giffero a fnidare dalle loro grotte quelle , com’ei di-
ceua, fiere,e ne faceffero ftrage tale,che altro di fimil gen-
tenonreftafse , che lamemoria di efsere ftate deftruttes ,
Ma il contrario auuenne di quel, ch’egli fognaua ; poiche
quegli huomini agilifsimi, hor da’ fianchi, hor da fronte
hor alla coda afsaltando i nimici ; hor ritirandofi , hor vr-
tando negli fquadroni, pit di otto mila, con pocodanno
delle Joro vite , miferamente ne veeifero , € aftrinferogli

ari



